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I METADATI Attraverso i metadati m osso no inoltre I 1 
1.3 grande iiiole di iiihrmaziuni csscrc gestite dtre inlonna~ioni cuinc I I 

digitali oggi dispoiiibili, uniiamcntr alla (lati amministrativi sulla crca7ione. i l  

loro dispcrsi\,iti (,oprattutto in Interneti Iòniiato. la rcmoniahilità c I'autc~iticiid 
ha dato grande &pulso alla ricerca 
metodologie e di standard per l'applica- 
zione dei metadati alle risorse elettroni- 
che. La conoscenza dell'attendihilità dei 
dati, della loro provenienza e aggioma- 
mento è però possibile solamente con 
un'informazione di qualità, che sia strut- 
turata e organizzata per permettere la 
ricerca e il recupero di dati pertinenti e 
certificati, sia dal punto di vista dell'au- 
tenticità che della sicurezza. 

I metadati sono informazioni che 
descrivono altri dati, owero descrizioni 
che esprimono il contenuto e le caratte- 
ristiche dei documenti. Un record di 
metadati è l'insieme degli elementi 
necessari per descrivere una risorsa 
informativa; per esempio: le schede di 
catalogo di una biblioteca sono metada- 
ti, contengono cioè tutti gli elementi che 
descrivono ogni libro della biblioteca: 
autore, titolo, data di creazione o pub- 
blicazione, argomenti hattati e la collo- 
cazione fisica dell'esemplare. La funzio- 
ne dei metadati è quella di permettere (o 
comunque di facilitare) le seguenti ope- 
razioni: 

della fonte, le condizioni di accesso, le 
versioni e le modifiche, la disponibilità, 
il copyright, ecc. I metadati consentono 
dunque di svolgere, più agevolmente e 
con maggiore precisione, le tre attività 
di base che un sistema informativo deve 
garantire: identificazione, fruizione e 
conservazione delle risorse elettroniche. 

Il concetto di metadato implica l'as- 
sociazione di una risorsa alla sua descri- 
zione. In questo senso, possono essere 
considerati metadati anche le informa- 
zioni memorizzate nei campi "META" 
delle pagine HTML (inseriti all'intemo 
della risorsa) e I'indicizzazione operata 
dai motori di ricerca (metadati associati 
alla risorsa tramite la sua URL)'. 

A seconda della procedura con la 
quale vengono creati, i metadati posso- 
no essere: 
4 inseriti all'intemo del documento che 

descrivono; 
4 costituire un documento distinto, 

anche se strettamente collegato, alla 
risorsa descritta; 

i/ far parte di un archivio elettronico 

D Fruizione I 

1 delle risorse digitali I 
l I 
Fig. 1 -Funzione dei metadati 

distinto da quello che contiene il 
documento digitale. 

I1 primo caso presuppone che la creazio- 
ne dei metadati avvenga in sincronia 
con la produzione del documento digita- 
le'; il terzo, generalmente, è frutto di una 
catalogazione professionale che avviene 
in un momento successivo a quello della 
produzione della risorsa da descrivere. 

La creazione di un archivio di meta- 
dati è un'operazione complessa e richie- 
de particolare attenzione per gli aspetti 
che riguardano il conhollo dei termini 
da utilizzare e la compatibilità con gli 
standard esistenti. 

Si potrebbe ipotizzare la predisposi- 
zione di insiemi omogenei di metadati, 

particolare versione del documento 
primario; W 

4 La selezione, owero analisi, valuta- 
zione e filtro di una serie di documen- 
ti primari senza dover accedere al loro 
contenuto; 

d L'interoperabilità, per eseguire una 
ricerca in ambiti disciplinari diversi 
grazie a una serie di equivalenze h i 
termini che descrivono l'oggetto; 

4 La gestione delle risorse informative. 

METADATI 

- 
ovvero poter gestire le raccolte di L 
documenti primari grazie a strumenti Fig. 2 - Schema dei livelli informativi. I livelli informativi sono schematicamente rap- 
come banche dati o cataloghi: presentati mediante una piramide. che ha alla base i dati. elementari o comnlessi. e che - .  - .  

d La validità, per ottenere informazioni ha al vertice le informazioni, dettagliate o sintetiche, che danno significato ai dati stessi. 
sulla effettiva disponibilità del docu- Per spostarsi dai dati alle informazioni si deve innescare un processo di contestnalizza- 

mento primariol(fig.l e 2). zione che utilizza come indispensabile raccordo i metadati 
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- - -. 
ché) ma è preferibile adottare un sistema 
universale, basato sul principio della 
descrizione da parte dell'autore e curare 
la compatibilità dei set specifici con lo 
standard generale, in modo da garantire 
l'interoperabilità4. In molti casi, data la 
complessità di alcuni sistemi informati- 
vi, è necessario prevedere set diversi per 
funzioni (ad. es. uno per il contenuto, 
uno per la conservazione) e per livelli 
descrittivi (ad una descrizione sommaria 
può essere affiancata una più completa), 
prevedendo la possibilità di ospitare 
tutti i set in un'arcbitemira comune. 

Limitandoci a trattare il problema 
della meta informazione dal punto di 
vista funzionale, possiamo distinguere 
due grandi categorie: 
d metadati descrittivi, finalizzati al 

recupero della risorsa; 
d metadati gestionali, necessari alla 

gestione della risorsa5. 
La terminologia si sta ancora consoli- 
dando e in letteratura si possono trovare 
distinzioni più articolate6; tutte le propo- 
ste sembrano comunque concordare sul- 
l'opportunità di organizzare i metadati 
su base funzionale e per categoria: per 
esempio, il metadato che descrive il for- 
mato di un file "PDF" è utile sia alla 
conservazione che all'amministrazione 
della risorsa digitale. 

Un set di metadati che risponde a 
questi requisiti è Dublin Core', che per- 
mette la descrizione delle risorse in 
modo da garantire un livello minimo di 
catalogazione per ciascun documento e 
costituisce la premessa per eventuali 
successive indicizzazioni più dettagliate 
da parte di automi o di catalogatori 
umani professionali. Progettato per 
essere interpretato dai motori universali 
del web per la ricerca in rete, Dublin 
Core è ormai uno standard di fatto, che 
vanta numerose applicazioni in tutto il 
mondo. La sua ultima versione prevede 
15 elementi (fig.3) la cui semantica è 
stata stabilita attraverso il consenso di 
un gnippo internazionale e interdiscipli- 

zare la fruizione e lo scambio di risorse Le Classi Informative rappresentano 
digitali, sia a livello di gestione dei dati collezioni di informazioni omogenee 
di base comuni ai diversi uffici dell'ente, contenenti più documenti. Chi intende 

. . 
si occupa professionalmente di 
catalogazione, di creare facil- 
mente ed economicamente sem- 
plici record di descrizione di 
risorse; 

d Interoperabilità semantica. 
Dublin Core fornisce un lessico 
il cui valore è universalmente 
compreso e supportato nei diver- 
si campi della conoscenza. In 

15 elementi 

1 
stcbjit n D ~ S ~ N ~ ~ O P ~  conpibufor ~ d ~ ~ a ~  
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nare che comprende professionisti pro- ziano da informazioni gestionali 
venienti dal mondo bibliotecario. dal- ed amministrative di tinn teitiia- 

questo modo è possibile supera- Fig. 3 - I quindici elementi del Dublin Core 
re le differenze di terminologia e Metadata Set, concemialmente raggruppati in 
di metodo descrittivo, tipici "contenuto", "proprietà intellettuale" e ''istanza" 
delle diverse discipline; 

d Estensibilità. Per bilanciare il bisogno strade, vincoli di varia natura, siti 
di semplicità nella descrizione delle archeologici, zone a rischio, ecc.). I1 
risorse con l'esigenza di precisione nel risultato h a l e  sarà un database on line, 
recupero dei dati, è stata prevista la consultabile con procedure guidate in 
possibilità di estendere il set di ele- rete locale e10 remota, gestito da un por- 
menti con appositi qualificatori. Ciò tale di servizi accessibile via Intranet e10 
consente a comunità diverse di usare Intemet. Tramite il portale sarà possibi- 
Dublin Coreper descrivere le informa- le accedere a diversi livelli di informa- 
zioni essenziali, che s a r m o  utilizzate zione: 
per lo scambio di informazioni in rete, l. consistenza della banca dati archiviata; 
ma ancbe di aggiungere informazioni 2. descrizione del dato arcbiviato (scbe- 
che abbiano un significato preciso da del metadato); 
all'intemo di un ambito più limitato 3.visione del dato integrale; 
(fig.4). 4.acquisizione di documentazione digi- 

Grazie a queste caratteristiche, Dublin tale certificata, utilizzabile come dato 
Core risulta essere uno degli standard di base ufficiale per altre elaborazioni 
più applicati nella descrizione di oggetti (progetti di professionisti, pianifica- 
in diverse tipologie di supporti, a bene- zione temtoriale degli enti, studi per 
ficio dell'interscambio di informazioni tesi di laurea, pubblicazioni, ecc.). 
fra comunità diverse. Viene infatti uti- Le descrizioni dei metadati comprende- 
lizzato come "lingua &anca", cioè come ranno ancbe le informazioni sul copy- 
minimo comune denominatore per l'in- right, le indicazioni per l'acquisizione 
dicizzazione di database eterogenei. del dato ed il suo utilizzo in formato 

La Provincia di Viterbo sta speri- digitale (compreso il software da utiliz- 
mentando l'uso del set di metadati zare per la fruizione)'. 
Dublin Core sulla propria banca dati ter- Nella realizzazione del lavoro sono 
ritoriale e sta costruendo un'applicazio- stati previsti due livelli di descrizione, 
ne informatica che ne faciliti l'uso. Tale quello delle Classi Informative e quello 
lavoro nasce dalla necessità di organiz- degli Oggetti. 

sia a livello di seMzio per gli utenti. I consultare una banca dati deve sapere, 

~ ~ ~ ---p--- . - .. r- 
l'ambiente museale, dalle com-tà di le alle rappresentazioni grafiche 1 I 

dati da trattare sono eterogenei e 
di natura multidisciplinare; spa- 

ricerca di biblioteche digitali oltre che del temtorio, comprendendo in 
da esperti di informatica, di codifica di quest'ultime sia la documenta- I 

Caratteristiche di Dubiin Core 

testi e di altri campi culturali. none di basc ( i  diversi tipi di 
Lc carattcristishc priii~.ipali di L)r<hli~r cartogralia, I'acrofotograrnrnc- 
Core sono le seguenti: tria, ecc.) che gli stmmenti di 
d Semplicità di creazione e di utilizzo. gestione del territorio (posizio- 

DUBLIN CORE E, UNO STAmARD DE FACTO 

I1 set di elementi è stato mantenuto namento di parchi, discariche, ~ i ~ .  4 - carnne,.isoche del set di metadati ~,,bfi,, care 
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1 
in via preliminare, quali sono gli argo- nati, come le etichette DC, i quali- 
menti trattati, la tipologia dei dati, la ficatori, i termini controllati da 15 elementi 
provenienza e l'accessibilità degli stessi. appositi vocabolari. QUALIFICATI 
Questo livello di descrizione può essere Defmita la struma E'pdblk s M c a r .  le Inrarrnsdonl sa 3 IhdI d-vi 
applicato a tutti gli archivi ma sicura- se delle meta informazioni, si è 1 . ~ 

mente non e sutticiente a descrivcrc in posto i l  problema di come gestire 
modo csauricnte i singoli documenti che le operaioni di caric~mcnto, T -  I 

fanno parte della colfezione; è necessa- 
rio allora prevedere un secondo livello, 
quello degli Oggetti. Così, per esempio, 
una collezione di schede di opere stori- 
co artistiche realizzate sul tracciato OA- 
C dell'ICCD, pur trattando lo stesso 
tema (le opere storico-artistiche), tratte- 
rà sicuramente oggetti £ra loro diversi 
per forma, materiale, estensione, 
epoca ... Per descrivere i singoli oggetti 
sarà dunque necessario prevedere una 
registrazione del metadato di secondo 
livello, creando in pratica un record per 
ogni scheda. 

Per le descrizioni è stato impiegato il 
set di metadati Dublin Core, con i suoi 
quindici elementi utilizzati nella forma 
qualificata; i qualificatori, infatti, con- 
sentono di arricchire i contenuti di ogni 
elemento base, permettendo di specifi- 
care il ruolo e il contesto di ogni infor- 
mazione inserita. 

Naturalmente sono stati previsti 
diversi livelli di accesso, in funzione 
della riservatezza dei dati e dei privilegi 
accordati alle varie fasce di utenza. Da 
un primo livello, che permetterà di 
conoscere solamente quali sono gli 
archivi disponibili (Classi Informative), 
si potrà arrivare fino alla descrizione del 
metadato dei singoli oggetti, visualizza- 
re il dato che interessa e, se previsto, 
acquisirne una copia. 

IL PROGETTO 

Per registrare le informazioni è stata 
predisposta una tabella costruita sui tre 
livelli descrittivi del set di metadati 
Dublin Care esteso: elemento, qualifica- 
tore, contenuto. In questo modo è possi- 
bile collegare ogni registrazione all'ele- 
mento DC che ne specifica l'etichetta e 
circostanziare il contenuto informativo 
utilizzando un apposito qualificatore 
(fig 5 e 6). 

Su questa semplice struttura descrit- 
tiva è stato allestito un database relazio- 
nale per gestire le operazioni di inseri- 
mento e recupero delle informazioni. 

Owiarnente, per la realizzazione del 
database è stato necessario predisporre 
altre tabelle e utilizzare le potenzialità 
relazionali del sistema per consentire la 
selezione guidata dei valori predetermi- 

collocati nel territorio. cera  l'esi- 1 I 
gema di distribuire le informazio- Fig. 5 - La struttura di registrazione delle metain- 
ni on line e di organizzare una formazioni. Ogni registranone del metadato con- 
ricerca mirata dei contenuti con tiene i tre livelli descrittivi del set Duhlm Core 

di consultazione di faci- esteso: elemento, qualificaiore, contenuto 

le utilizzo anche per l'utente non 
esperto. sente di visualizzare la lista degli archi- 

I1 problema dell'interoperabilità, vi con le relative meta informazioni a 
risolto dal punto di vista semantico con livello di classe informativa; l'accesso 
l'utilizzo del sei di metadati Dublin come utente registrato, che permette di 
Core, si è ripresentato per le modalità di visualizzare tutte le meta informazioni, 
accesso al sistema di gestione, in parti- di consultare gli archivi e i documenti 
colare per gli aspetti legati al soiìware on line; l'accesso come autore, che con- 
da utilizzare e all'intelligibilità degli sente l'inserimento e la modifica dei 
strumenti messi a disposizione degli metadati. 
utenti remoti (maschere, icone grafiche, 
menu...). Sulla base di queste conside- L'ACCESSO ALLE META INFORMAZIONI 

azioni, è stato deciso di utilizzare le L'accesso alle meta informazioni è 
potenzialità del web: il database è stato controllato dal sistema sulla base delle 
collocato sul server del sito Intemet ed è autorizzazioni attribuite a ciascun uten- 
stata costruita un'applicazione in ASP te. Attualmente è gestito da una pagina 
(Active Server Pages) per gestire tutte le web dalla quale è possibile accedere ai 
operazioni di data-enhy. dati sia tramite account (utenti registra- 

Rendere accessibili le meta informa- ti), sia in forma anonima (accesso libe- 
zioni da Internet ha posto il problema ro).Naturalmente l'accesso anonimo 
della risewatezza dei dati ed è stato consentirà una consultazione solo par- 
necessario differenziare i livelli di ziale delle informazioni disponibili 
accesso. Per il momento ne sono stati (fig.7). 
previsti tre: l'accesso anonimo, che con- La pagina principale del sistema di 

aggiornamento, consultazione e 
ricerca dei dati e in particolare di 
come mettere in relazione I'archi- 
via dei metadati con gli oggetti 

~~ 

Fig. 6 -Esempio di registrazione deUe metainformazioni di nnhrchivio 

Peresempi0,pr descrivere 1s ditadi creazione dt una risorsi: 
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consultazione delle meta informazioni si 
apre con la lista degli archivi disponibili. 
Selezionando un archivio si visualizza la 
descrizione del contenuto (Fig. 8); dal 
menu collocato in alto è possibile acce- 
dere ai metadati associati (Fig. 9 e 10) e 
alla lista dei documenti (oggetti) che 
appartengono all'archivio (Fig. 11). Dallo 
stesso menu è inoltre possibile accedere 
al sistema di ricerca (Fig. 9 e 10). 

Fig. 7 - I l  controllo dei livelli di accesso. Il 
pulsante "Accesso libero" (utente anoni- 
mo) permette di consultare solamente la 
iista degli archivi con i relativi metadati a 
livello di classe informativa; per visualiz- 
zare le meta informazioni degli oggetti e 
accedere ai documenti on line bisogna dis- 
porre di un account. 

Le meta informazioni si presentano 
in modo stxutturato e concettualmente 
raggruppate in contenuto, proprietà 
intellettuale e istanza. Ogni elemento 
Dublin Care comsponde ad una etichet- 
ta che identifica un contenuto. 
L'etichetta può indicare a una quantità 
indefinita di contenuti, qualificati o no. 

In alcuni casi, in particolare per gli 
archivi che contengono molti documenti 
(come la fototeca del ccbc), dalle meta 
informazioni a livello di collezione si 
può accedere direttamente al sistema di 
gestione del database ("Consulta l'archi- 
vio", Fig. 10). In questi casi, le meta 
informazioni saranno limitate alla 
descrizione dell'archivio (classe infor- 
mativa). Negli altri casi, invece, per ogni 
archivio può essere estratta la lista degli 
oggetti (Fig. 11) ed ogni oggetto può 
avere una sua descrizione del metadato. 
La struttura per la memorizzazione deile 
meta informazioni è la stessa di quella 
utilizzata per le collezioni ma le descri- 
zioni, trattando un solo documento, pos- 
sono essere più precise (Fig. 12 e 13). 
Dalla scheda delle meta informazioni 
dell'oggetto si può accedere alla copia 
digitale del documento o al suo surroga- 
to in formato PDF (Fig. 13). 

LA GESTIONE DEI DATI 

Se si accede al sistema con le auto- 
rizzazioni da autore è possibile aggiun- 
gere e aggiornare i dati. Le maschere 
sono simili a quelle della consultazione 

1. GADAM 

2.  CONFRA 
a DENOMIWIONE: C O N W  

n DESCRIZIONE: Dommsntazians 531s Conhatsmlte. Il lavom si rorn~ons di dus pam: 
1. il rensinym, mnindicarioni relative allanno di fondazions. ssde. diocssie atovka svolta da ogni 
mnfratsmita; 
2.1s indicazioni biblioarafiche a i dommsm di archivio pertinenti. 

3. RADAT 

4. SPOGU e MONOGRAFIE 

5. DISEGNI E RILIEVI 

6. TOPONIMI 

7. FOTOTECA 

8. VIDEOTECA 

9. BIBLIOTECA 
10. AUDIOTECA 

Fig. 8 - La pagina principale con lista degli archivi. Cliccando con il mouse sul nome di 
un archivio si apre la descrizione; cliccando su "METADATI" (menu in alto) si visualiz- 
zano le meta informazioni dell'archivio selezionato: cliccando su "OGGETTI" si aore la 
lista dei documenti contenuti dail'archinu 

m CONFRA 

content 

m 
memative: ~ommentarione comatemhs 
Unquaified: CONFRA 

SUBIECT 
Unguamed: Ceniimenm comatemite 

DESCRIPTION 
Abseau: csnsimsnm delle Camaternhe mn indicazioni rslavs altanno dihindaaone, sede. dioceri s 

atovità 5volfa. ,"dira2ioni bibliografiche e dommemi di archivio psmnsmi. 

TYPE 
Datassf: Sbumred rsxi 

Soffvare: 1515 3.0 

COMPAGE 
Temooral: X I  - Y X  5emlo 

Spatial: PmviniadiYiferbo 

I n t e l l e a u a l  Proper@ 

CREkTOR 
PersonaiName: Palmisriano. Gabnslla 
PersonalName: M-oli, Wisa 

Fig. 9 - Particolare delle meta informazioni dell'archivio Confra. L'articolazione delle 
informazioni in elemento, qualifcatore e contenuto permette di attribuire più occorrenze 
ad una stessa etichetta. In questo modo è possibile dividere le informazioni da registrare 
e utilizzare per ogni occorrenza il qnalilicatore più appropriato 
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CREATOR 
C-rate~ame: ~mvinoa di Vwibo-csmo di Catalogazione Bsni Cuhrali (ccbrl 

PUBUMER 
c o p r a m N m e :  Pminda di V m a o  

COMRIBUTOR 
CorporafsNams: Y ~ h a  Consuk srl 

R I G m  
-5s &M5: uso infsrno. Carchrio è mnsultabile prsria rihisira motivafa alla direzione del &C. 

comorate~ame: ~rorinoa d i w e a o  - cenm di Catalooazione Beni Culfurali iccbrl W 
mstanfiation 

Crsamd: 2001 

Medium: immaqini IPG 1024 x 768 
~xtent: 24010 mmrd 

UN: M9>://10.0.0.230 

Fig. 10 - Particolare deiie meta informazioni dell'archivio Fototeca: laproprietà intellet- 
tuale e l'istanza. L'archivio Fototeca B un database di circa trentamila reeord, collegato 
ad altrettante immagini digitali. In questo caso, cliccando su "Consulta l'archivio", si 
può accedere direttamente al sistema di gestione deiie immagini, organizzato con un pro- 
prio sistema di ricerca e di visualizzazione degli oggetti digitali 

ma hanno in più gli strumenti per acce- 
dere alla modifica dei contenuti. Tali 
stnunenti sono stati rappresentati con 
delle piccole icone grafiche contenenti 
simboli che ne dovrebbero rendere 
esplicita la funzione. Così, il segno "+" 
collocato a sinistra delle etichette DC 
serve ad aggiungere un nuovo valore e 
la matita accanto ai qualificatori serve 
per modificare i dati inseriti nel record 
selezionato mie. 12 e 13). 

\ - 
Per facilitare l'inserimento dei dati è 

stata aggiunta una funzione di aiuto in 
linea; cliccando con il mouse su un ele- 
mento DC o su un qualificatore, si apre 
una finestra con le informazioni sulla 
voce selezionata (Fig. 14). 

Il Dublin Core Metadata Initiative 
raccomanda di utilizzare liste di termini 
controllati per l'inserimento dei valori in 
alcuni elementi. Tale raccomandazione 
vale in modo particolare per l'elemento 
Subject dove i contenuti da inserire 
dovrebbero essere selezionati dagli 
schemi di classificazione delle varie 
discipline. Nel nostro caso è stato realiz- 
zato un esempio con il Vocabolario di 

controllo del campo oggetto pubblicato 
dall'ICCD9. Si tratta di una lista di circa 
duemilasettecento termini, ciascuno dei 
quali è contrassegnato con un "si", se il 
termine è accettato, o con un "no" se il 
termine non è accettato. Per i termini 
non accettati è indicata la voce di rinvio, 
quella che da usare nella la compilazio- 
ne delle schede (Fig. 15). 

SISTEMA DI RICERCA 

La struttura del set di metadati DC 
esteso (elemento, qualificatore, conte- 
nuto), adottata per la registrazione delle 
meta informazioni nel database, risulta 
particolarmente idonea per effettuare 
ricerche mirate con diversi gradi di pre- 
cisione. Dal modulo di ricerca infatti, 
possono essere selezionate le seguenti 
opzioni: 
1. Ricerca di un contenuto nelle meta 

informazioni degli archivi o in quel- 
le degli oggetti senza specificare I'e- 
tichetta; 

2. Ricerca di un contenuto associato ad 
una etichetta non qualificata; 

3. Ricerca di un contenuto associato ad 
una etichetta qualificata (Fig. 16). 

METADATI E TERRITORIO DIGITALE 

La funzione dei metadati è quella di 
permettere le operazioni di ricerca, loca- 
lizzazione e selezione di documenti pri- 
mari senza dover accedere al loro conte- 
nuto. In una banca dati temtoriale que- 
ste funzioni devono essere estese anche 
all'ubicazione fisica degli oggetti nello 
spazio; di conseguenza le meta informa- 
zioni devono dare anche indicazioni 
circa la posizione nel temtorio degli 
oggetti descritti. 

La Provincia di %terbo ha affrontato 
questo aspetto fin dall'inizio, collegan- 
do la gestione dei metadati al Sistema 
Informativo Temtonale (SIT) e preve- 
dendo l'integrazione delle descrizioni 
con i dati geografici necessari al GISLO 
per identificare gli oggetti nel temtorio. 
L'applicazione realizzata permette sia di 
consultare le metainformazioni di un 
oggetto rappresentato su una base carto- 
grafica, sia di individuare dove è colloca- 
to nel temtorio un oggetto descritto dai 
metadato, che potrà essere inoltre visua- 
lizzato su basi cartografiche diverse, in 

ARCHIVW CRDIICCO 

i. Scheda m - C  1200817341 W I D E  
2. Scheda W< 1200817342 STEMM4ARILIEM. 
3. Srhada m - C  1200817873 STSMmARIUEM 
4. Scheda W€ 1260174907 REL19UII)WO.A OSTSNSOFSO 
5. SchedaOflC 12-001749081\ U\RTAGLOU4 
6. Scheda 0 4 C  12~00174QDBB WRTAGLORU 
7. Scheda O&€ 12-008173W DIPIMO M U W  

8. Scheda O&< 12-00817314 DIPINTO MUWVE 

Fig. 11 -Gli oggetti dell'archivio CRDIICCD. Selezionando un oggetto e cliccando suiia 
voce "metadati" è possibile visualizzare le meta informazioni dell'oggetto 
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funzione della scala di rappresentazione, 
e georeferenziato nel sistema di riferi- 
mento scelto (Fig. 16 e 17). 

Per associare i record di metadato al 
sistema GIS è stato necessario integrare 
la tabeila degli oggetti con i valori delle - coordinate geografiche e prevedere 
un'apposita voce di menu per passare da 
un sistema all'altro. Selezionando un 

I xmql larh~d:  sdmda a4~: 1-d- m isdaone oggetto dalla lista, B possibile visualiz- 
zare la sua posizione nel temtorio e 

I xem: WIOE sovrapporlo con la c a r t o w a  di riferi- 
Q DEsCwmioir mento, le foto aeree e tutti gli altri tema- 

tismi della banca dati. Selezionando un 
I XTW of ~mtsm: C O . ~  d s ~ ~ t t a  B m la*= ~ ? d r a ~ o ~ a m .  mn uoizions snm> cam060 m oggetto dalla mappa, è possibile aprire 

vYtB .  mn stslla a om, punts sui dua lA(sec M I )  
la relativa scheda di metadato. 

# XseRware: n(disahuitoda Icco) L'integrazione dei due sistemi, con- 
/ xoaeset: smimimdbsa sente di passare dai dati alfanumerici del 

database alle rappresentazioni GIS delle 
mappe, permettendo la selezione degli 
oggetti in modo semplice e veloce, sia 
dalle liste che dalle mappe. 

CONCLUSIONI 
Le problematiche connesse alla 

sibile evidenziare le relazioni dell'oggetto con altri documenti. In questo caso, La lapide 6 gestione di dati complessi sono di grande 
ubicata in una chiesa di cui 6 stata compilata La "Scheda A" ("1s part of:A- In tutto il mondo sono in atto 
1200779724"); B documentata da 2 fotografie ("References: CRD 6468; CRD 6465") e da molte sperimeI1tazioni su questo tema e 
una citazione bibliografica ("References: Bibliografla: Agostiui, E, 1998, p.82") la ricerca di soluzioni ai diversi problemi 

legati all'argomento è diventata pressan- 
te, specialmente per gli enti pubblici che 
devono rendere accessibili una sempre 
più grande quantità di documenti digitali. 

Nella realizzazione del lavoro, una 
deile difficoltà incontrate è la mancanza 

/ XPersonalNams: Ciofsfta. S. 

/ Xcwgorareftam: Regior@ Lariolcm 
di liste di termini controllati per tutte le 

Q PUBUSMR 

/ xcomo-ams: Regime Laziolcno 

Q CONTRIBrnR 
/ X P ~ ~ ~ n a l N a m e :  Parquetd, A. (Revisore) 

# XUnquaUfied: mgions Lado, cenbo mianaie di m m e t a i o n e  (CRD) 

/ Xcommate~ame: sopnmndenza  eri seni mutinid e SbOri. (SESI -ma 

Xcamn-ms: ~ i n i m r o  oe!i nani s 1s mntà C-li. ianim Cemale per il C 
ooaimsntaaone (rcco) p-.-- 

# X ~ S  Rishb: I t i T E W  
/ X m n  R i o k  O E P ~ ~ M ;  remire storim aoiutinim 

I"StamJafl<L" 

/ Xnedium: smi*uredosa 

O IDENnFlER 

/ XURI: 12 / 00817311 

m-,--",...".--.'-"- ..-. - - - ., - & -- -. 

Fig. 13 - Il metadatn della scheda OA-C 12100817341: le informazioni sulla proprieti intellettuale e suil'istanza. Cliccando su 
"Visnaluzs il Documento" è possibile visuaihare una copia del documento in formato PDF 
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Caracci editore, 2002, p. 153-156. 
Nei "metadati gestionali" sono camptese 

anche le informazioni sulla conservazione e 

DESCUITION 
sulla fruibilità fuhlra della risorsa (cfr. 

""i d..dri.ni I" 
MICHELE SANTORO, Conservazione del digifale: 

**.I. 4.n -n<. dejìnirioni, shiltegie, approcci, relazione al 
Seminario nazionale sui metadati, Roma, 3 
aprile 2001) <http://www. iccu.sbn.itlsemime- 
ta.hhn> (contr. il 20/10/2002) e la gestione dei 
diritti di accesso alla risorsa, per i quali esisto- 
no set di metadati specifici, per esempio il 

I X T a b i i  of contsnti: scheda oec mnrenente: la dismizions 
Digitol Objeet Identifer (DOI) cfr.: 

dsi'oaaemi (stemma di psesnno smlpito); le <hitp:l/www.doi.org/> (Contr. il 20/10/2002). 
ndtirie s t d m  d i d i .  ~ u i l ' ~ a a ~ t w ;  mnm811(1 a 
tomprais ed altra dommsntazions (bibliogrfial 'Per un inquasiaramenta generale del dibattito 

sui metadati, cfr.: 
ANTONIO DI LORENZO, Dai dori catalografiei 

I)<sntt*iars: n o eiroiio [dismbua sa ICCDI alle informorioni sui Beni Culfurali: i 
Ixoatarsr :  strumirsdisxt Metadoti, relazione al Primo Seminorio 

Nazionale sulla Catalogazione, Roma, 24-25- 
26 novembre 1999, Qttp:/lwww.iccd.benicul- 
turali.itlnewshesta_seminarionazionaIe.htmI~ 
(controllato il 20/10/2002); 
Maurizio Messina, Tavolo rotonda. Mefadoti 
amministrativi - gesfionnli e sfrutturnli. 
Intervento infroduttivo, relazione al Seminario 
nnrionole sui metadoti, cit.; 
ANTONELLA DE ROBBIO, Merodati per la comu- 

Fig. 14 -Aiuti on iine per l'inserimento dei dati. Per le operazioni di inserimento dei dati ,,i,i,,, scientifica, relazione al 
il sistema dispone di un aiuto on line che si attiva cliccando sulie etichette DC o sui qua- ,,orionole sui metadoti, ~ i t ;  
lificatori. Cliccando su una etichetta DC si apre la descrizione dei contenuti pertinenti lo, Metodnfi: parola chiave per l'accesso allo 
l'elemento selezionato e la lista dei qualificatori raccomandati. Cliccando su uno dei qna- biblioteca ibrida, realzione al convegno La 
liticatori si apre la descrizione dei contenuti possibili per il qualificatore selezionato biblioteca ibrida: versa un servizio informativo 

integrato, Milano, Palazzo delle Stelline, 14-15 
discipline coinvolte. Ciò ha in parte limi- «META» inseriti nelle int'estazioni delle pagine marzo 2002. <http:l/eprints-1est.cab.unipd. 

tato I'interoperabilità delle descrizioni, HTML. it:8080/archive/00000005/Ol/stellineBrmetada- 

sopramm a livello di ricerca delle ' Per un inquadramento generale sui problemi il 2011012002). 

dell'interoperabilità, cfr.: PAUL GABRIELE P.G. WESTON, mazioni' I raspiunti 
WESTON, Il cofalogo elethonico. Dalla biblio- Dublin Care è stato sviluppato a partire dal comunque che data eco corfacea alla biblioteca digitale, Roma, Metadata Workshop del marzo 1995, tenuto 

lavoro e le soluzioni proposte hanno 
valore generale e sono applicabili a qua- 
lunque situazione, anche se dovranno 
essere verificate su un campione più este- 
so di contenuti informativi. 

Altn enti stanno sperimentando solu- 
zioni analoghe, fia~ questi l'Istituto 
Centrale del Restauro, che ha realizzato 
un'applicazione simile utilizzando il set 
di metadati Dublin Core per la gestione 
deiia "Banca dati interattiva della docu- 
mentazione grafica e della diagnostica 
dei lavori di restauro compiuti nella : wmma di D ~ D ~ ~ ~  

Cappella degli Scrovegni a Padova"; l'ap- 
I x ~ a b i s  otcontsms: della diissa schsda di sa 

plicazione è stata presentata nell'ambito smicim); is @zie rmnm c ~ c h s  s 
dommsnrazions (bibliosraflal 

di un convegno internazionale di studi 
che ha avuto luogo a Padova dal 21-23 
novembre 2002". Ixsotvrars: n o mollo cdisbibulfl ra ICCD) 

I x o a a a e r :  swmimd text 

NOTE 
' RICCADO RIDI, Metadata e mefatng: I'indi- 
cirrafore o melà strada fra l'autore e il leffore, 
~http:llwww.aib.itlaibicommi~~l~n~~/dl~idi,ht 
m> (contr. il 23/l0/2002). 

' 1'URL (Uniform Resource Locators) A l'indi- Fig. 15 - Inserimento dati da vocabolario. Aggiungendo al contenuto deli'elemento 
caziOne che consente di inviduare un dOcumen- Subject La voce "affresco", selezionandola dal Vocabolario di controllo del campo ogget- 
to digitale (per di un sito to, il sistema endenzia che "n termine AFFRESCO non 6 accettato" e che sosti- - .  .~ inrerner). 

tuito con il termine DIPINTO MURALE". Naturalmente 6 possibile ignorare il messag- ' È il caso del citata esempio dei campi gio e inserire comunque il termine 
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pressa la sede del130nline Computer Librory 
Center (OCLC) a Dublin (Ohia), sponsorizzata 
dal Nationol Centre /or Supercomputing 
Applications (NCSA). Nella home page del 
Dublin Core Melata Iniziative (DCMI) il motto 
Mnking it eosier lo find information («rendere 
p i i  tacile trovare I'lnforrnaziono>) dichiara 
opliriiamznte come I'ubicitivr> JI 4uctro sei di 
nict*Juti Jcrcriitiv~ quello di  ;unjcniirc il 
reeupera e l'identificazione delle risorse docu- 
mentarie (Cfr <http:lldublincore.019/>, eonu. 
il 2011012002). 

Il progetto attivato dalla Provincia di Viterbo 
è stata resa possibile grazie ad un finanziamen- 
to regionale, assegnato ai sensi della legge 
regionale n. 71 del 7.6.1990 (Interventi urgenti 
nello pmvincia di Yiterbo per  lo sviluppo e 
l'occupazione dell'Alfo Lorio) che per la 
Tuscia prevedeva (art. 5) la realizzazione di un 
«sistema informativo delle risorse storiche, 
artistiche, archeologiche ed ambientali*. La 
condivisione di intenti con la Regione Lazio ha 
portato ad attivare un circolo virtuoso pgr cui 

Ricerca nei metadati 

. . 
cui il metadato B il fulcro. Fig. 16 -La pagina di ricerca. È possibiie cercare i valori negli archivi o negli oggetti spe- 
L'applicazione è stata realizzata da A'pha cificando l'elemento DC (Chiave) dove effettnare la ricerca e, opzionalmente, ii relativo 
Consult Srl di Roma (ww.alphaconsult.it), qualifkatore 
con la consulenza dell'lng. F. Paolo Di 
Giacomo. un insieme complesso di componenti hardware, accedere dal sito <http:Ilm.gionoagliscro~e- 

software, umane ed intellettive per acquisire, gni.itlitalrestalstudi~grafici.htm> a da ' MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA processare, analizzare, immagazzinare e resti- ~htrp://www.alphacon~~1t.ir/~~r0~egnil~ (con- - ISTITUTO CENTRALE PER IL tuire in forma grafica ed alfanumerica dati rife- trollati il 2811112002). 
CATALOGO E LA DOCU-MENTAZIONE, Vocabolr?rio riti ad un 
di controllo del campo oggetto, [a cura di 

18 c,,,,,~,, internazionale di su ~i~~~~ e 
Marco Lattanzi], Roma, 1992. lo Cappella degli Scrovegni dopo i recenti 
http:llwww.iecd.benie~Iturali.itld~~nI~ad/gt. ,e,tour;, padava, 21-23 ~~~~~b~~ 2002 
pdf (controllata il 411 112002). ~http://ww.giottoagli~~r~~egni.it/itdapp~of/c 
' O  Il GIS (Geographical lnformation System) è anvegni.htm>. Per vedere l'applicazione si pu6 

PROVINCIA DI V1TERBO 

Fig. 17 - Integrazione tra il sistema GIS e la gestione dei metadati. Selezionando un Fig. 18 - L*oggetto della fig. 14 visulizzato 
oggetto (Cfr Fig. Il)  e ciiccando suil'etichetta di menu "MAPPA" il sistema GIS resti- ad una scala diversa (1:3000) suile foto 
bisce l'oggetto endenziato nella sua esatta posizione nel territorio, collocato suila Carta aeree a colori 
Tecnica Regionale visualizzata io scala 1:5.000 
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